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Un anno da ricordare

Andrea Gruppach
Federazione Italiana Porsche Club
Presidente

Il 2023 rimarrà per gli appassionati Porsche in Italia, 
e non solo, uno di quegli anni che non si scordano 
facilmente. Non solo per l’importante anniversario 
che sta per concludersi, ma per la quantità e la 
tipologia degli eventi stessi. Le presentazioni sul 
mercato di alcuni modelli e di “special edition” da 
parte di Porsche, hanno contribuito a marcare in 
modo inequivocabile il moto “Driven by Dreams”, 
“with the legend” aggiungerei io, per molto tempo 
ancora. Ma, cosa succede quando ad un anniversario 
della fondazione di un’azienda, si aggiunge quello 
della nascita di un’auto divenuta un’icona di stile, 
eleganza e mito sia su strada che sia del motorsport 
da 60 anni? Beh questo non è sicuramente semplice. 
Ma come ci ricorda l’emotional video ufficiale sui 
60 anni della 911, “non importa quanto veloce vai”, 
l’importante è “non dimenticare mai da dove vieni”. 
E per il nuovo anno ormai vicino? Quali altri sogni 
Porsche ci farà vivere? Beh per questo, non ci resta 
che attendere. 

E D I T O R I A L E
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La terza generazione della Panamera viene 
presentata in una veste esclusiva. Accanto al 
modello completamente rivisitato, Porsche 
presenta a Shanghai un esemplare unico realizzato 
appositamente per l’occasione. La Panamera 
Turbo Sonderwunsch testimonia l’attenzione ai 
dettagli con cui Porsche Exclusive Manufaktur 
realizza il programma Sonderwunsch. Questa 
vettura esclusiva e unica nel suo genere mostra 
come potrebbe apparire la personalissima auto 
dei sogni di un cliente Sonderwunsch. Shanghai. 
La personalizzazione è una particolare forma 
di lusso contemporaneo. Per questo, la nuova 
Panamera può essere ordinata in un’ampia 

>	 Una vettura unica che illustra 
le opportunità offerte dal 
programma Sonderwunsch 

>	 Personalizzazione fino ai 
minimi dettagli degli esterni 
della nuova Panamera 

>	 Realizzazione di colori 
esclusivi con lavorazione 
artigianale di altissima qualità

Debutto a Shanghai della 
Porsche Panamera Turbo 

Sonderwunsch
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gamma di colori, rivestimenti, elementi decorativi 
e dettagli caratterizzanti. Ai clienti che hanno 
esigenze di personalizzazione ancora più elevate 
ed esclusive per l’auto dei loro sogni, Porsche 
mette a disposizione il programma Sonderwunsch, 
che comprende la consulenza, lo studio e la 
realizzazione da parte di esperti di richieste 
specifiche relative a colori e materiali e persino la 
produzione di esemplari unici personalizzati. Porsche 
ha presentato le infinite opzioni del programma 
Sonderwunsch in occasione dell’anteprima mondiale 
della nuova Panamera, tenutasi a Shanghai. 
Comunicato stampa 27 novembre 2023 Dr. Ing. 
h.c. F. Porsche Aktiengesellschaft Porscheplatz 
1 70435 Stuttgart 2 di 3 Communications, 
Sustainability and Politics Product Communication 
Nadine Toberer Telephone + 49 (0) 170 / 911 
0944 E nadine.toberer@porsche.de “I nostri clienti 
attribuiscono grande importanza alla possibilità di 
aggiungere un tocco personale all’estetica della 
loro auto. La Panamera Turbo Sonderwunsch, 
basata sulla nuova Panamera Turbo E-Hybrid, 
dimostra con quanta flessibilità e precisione 
siamo in grado di esaudire questi desideri, che 
sono espressione dei sogni dei clienti. Sfumature 
di colore create ad hoc, particolari personalizzati 
e una progettazione curata nei minimi dettagli 
consentono di trasformare la Panamera in un’auto 
davvero unica”, spiega Detlev von Platen, Membro 
del Consiglio di Amministrazione responsabile delle 
Vendite e del Marketing. “L’esterno della vettura è 
stato progettato dagli esperti dei reparti Porsche 
Style e Exclusive Manufaktur. Gli interni non 
sono stati volutamente completati e lo saranno 
l’anno prossimo. Questo esemplare unico servirà a 
ispirare le persone a realizzare il loro personalissimo 
sogno di una Panamera all’insegna della massima 
individualità”. Porsche Exclusive Manufaktur ha 
realizzato il modello d’ispirazione in una finitura 
bicolore che ruota attorno alla tonalità Leblon Violet 
Metallic, creata appositamente. Questa particolare 
sfumatura di viola contiene una punta di castano. 
Grazie a un’elaborata tecnica di realizzazione, 
gli esperti dei reparti Porsche Style e Exclusive 
Manufaktur hanno fatto in modo che questo colore 
intenso sfumasse in un nero uniforme nel terzo 
inferiore dell’auto. I battitacco e i profili dello spoiler 

7



anteriore e posteriore sono di colore nero. Il tema 
cromatico è ripreso da proiettori, luci posteriori e 
finestrini oscurati, mentre i terminali di scarico sono 
in Bronzite. La mano di vernice trasparente della 
Panamera Turbo Sonderwunsch contiene scaglie 
vaporizzate con vero oro che contribuiscono a 
creare un look esclusivo con effetto di profondità. 
La carrozzeria presenta inoltre gessature nel nuovo 
colore Avium Metallic con logo Sonderwunsch 
integrato. Anche la superficie dei cerchi monodado 
da 21 pollici e le cornici dei finestrini laterali sono 
rifinite in Avium Metallic. L’artigianalità e l’attenzione 
per i dettagli sono evidenti nei loghi della sezione 
posteriore, rifiniti con particolare cura. Informazioni 
su Porsche Exclusive Manufaktur Porsche Exclusive 
Manufaktur e Porsche Classic si occupano della 
valorizzazione e del restauro di auto sportive uniche, 
unendo la maestria artigianale alla massima cura 
Comunicato stampa 27 novembre 2023 Dr. Ing. 
h.c. F. Porsche Aktiengesellschaft Porscheplatz 
1 70435 Stuttgart 3 di 3 Communications, 
Sustainability and Politics Product Communication 
Nadine Toberer Telephone + 49 (0) 170 / 911 
0944 E nadine.toberer@porsche.de dei dettagli. 
Nell’ambito della sua strategia di Co-Creazione, il 
Costruttore di auto sportive sta rilanciando il suo 
leggendario programma Sonderwunsch della fine 
degli anni ‘70, grazie al quale potrà realizzare vetture 
personalizzate e uniche, ideate in collaborazione 
con il cliente e prodotte da Porsche con la massima 

cura e competenza. La gamma dei servizi offerti 
comprende l’inserimento delle richieste specifiche di 
colore e materiale da parte del cliente direttamente 
nel processo di produzione come anche la modifica 
a posteriori in fabbrica, nonché gli interventi 
esclusivi di personalizzazione effettuati in fabbrica 
solo dopo la consegna del veicolo al cliente. 
Mentre la modifica a posteriori in fabbrica riguarda 
essenzialmente i colori e i materiali personalizzati, 
il servizio che consente di realizzare interventi 
esclusivi di personalizzazione dopo la consegna del 
veicolo prevede un nuovo e sistematico sviluppo 
tecnico. A seconda dell’età del veicolo, saranno gli 
esperti tecnici di Porsche Exclusive Manufaktur o di 
Porsche Classic a occuparsi di questi interventi. La 
Panamera Turbo Sonderwunsch è stata realizzata 
avvalendosi del processo di modifica a posteriori in 
fabbrica, allo scopo di illustrare il processo attraverso 
un progetto concreto, rendendolo tangibile e più 
facilmente comprensibile da parte del pubblico. I 
clienti possono contattare il Team Sonderwunsch 
del reparto Exclusive Manufaktur attraverso il 
Centro Porsche di riferimento e richiedere le 
modifiche che si desidera vengano apportate alla 
vettura a posteriori da parte di Porsche. L’auto 
viene quindi inviata al Costruttore, che provvederà 
a personalizzarla secondo i desideri del cliente. 
I requisiti di trasporto e di immatricolazione 
specifici per ogni mercato saranno concordati 
individualmente con ciascun cliente.
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Da quasi 50 anni, i modelli Turbo occupano una 
posizione di rilievo in Porsche. Sono sinonimo di 
prestazioni elevate e rappresentano il sunto di 
ogni serie di modelli. Per enfatizzare la loro unicità, 
Porsche ha ancora una volta perfezionato il loro 
look. I modelli Turbo, ad esempio, avranno una 
versione particolarmente esclusiva dello stemma 
Porsche, dominato dalla nuova tonalità di colore 
Turbonite anziché oro. Questa elegante tonalità 
di grigio metallizzato, sviluppata dai designer 
appositamente per la Turbo sarà utilizzata anche 
per altri componenti esterni e interni selezionati, 
conferendo ai modelli Turbo un aspetto ancora più 
inconfondibile. Porsche introdurrà successivamente 
questa differenziazione più marcata in tutte le serie 
di modelli. La nuova generazione della Panamera 
sarà la prima, presentata in anteprima mondiale 
il 24 novembre scorso. “Nel 1974 abbiamo 
presentato la prima 911 Turbo. Da allora, il termine 
Turbo è diventato sinonimo dei nostri modelli 
di punta ad alte prestazioni e ora è più o meno 
un marchio a sé stante. Ora vogliamo rendere la 
Turbo ancora più visibile e differenziarla in modo 
più marcato da altri modelli derivati come la GTS”, 
spiega Michael Mauer, vicepresidente dello stile 
Porsche. “Per questo abbiamo sviluppato un’estetica 
Turbo distintiva. D’ora in poi, le versioni Turbo 
presenteranno un aspetto coerente in tutte le serie 
di modelli, elegante, di alta qualità e molto speciale”.

Elegante effetto metallizzato. 
La nuova tonalità metallizzata Turbonite sarà 
riservata esclusivamente ai modelli Turbo. Come 
tutte le vernici di Porsche, anche questa è stata 

Elegante, di alta qualità, 
inconfondibile: Porsche 
affina il look delle Turbo

studiata con estrema cura dagli esperti di Porsche 
Colour & Trim. Gli elementi dorati creano un elegante 
effetto metallizzato, mentre lo strato superiore 
è satinato a contrasto. Le scritte sul retro e così 
come i bordi dei finestrini laterali, riceveranno in 
futuro una finitura Turbonite nei modelli Turbo. A 
seconda della serie di modelli, altri dettagli come 
le griglie anteriori, i raggi o gli aerodinamici dei 
cerchi in lega leggera potrebbero essere verniciati 
in Turbonite. La Turbonite sarà anche il colore 
dominante dell’esclusivo stemma dei modelli Turbo. 
Tutti i modelli di punta con alte prestazioni saranno 
presto caratterizzati dallo stemma sul frontale, oltre 
che sui cerchi in lega leggera e sul volante. Inoltre, 
alcuni componenti dell’abitacolo, come le strisce di 
rivestimento e le cinghie delle cinture di sicurezza, 
nonché alcuni comandi come il selettore di modalità 
e il pannello di controllo del climatizzatore, saranno 
anch’essi in Turbonite. Anche in questo caso, la 
portata esatta dipende dalla serie del modello. In 
combinazione con gli interni neri, la Turbonite sarà 
utilizzata anche come colore di contrasto per il filato 
dei sedili, le finiture dei pannelli delle porte, il quadro 
strumenti e i tappetini.
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Dal 26 al 29 ottobre scorso, i Registri Porsche 
Classic sono tornati ad Auto e Moto d’Epoca 
nell’inedita sede di BolognaFiere grazie al 
supporto di Porsche Italia. 
Bologna ha accolto con entusiasmo la prima 
edizione bolognese di Auto e Moto d’Epoca, 
segnando un significativo passo avanti dopo 
39 anni di successi a Padova. L’evento, che 
si è svolto presso il quartiere fieristico di 
BolognaFiere, ha offerto spazi raddoppiati, 
occupando 13 padiglioni su una superficie di 
235.000 metri quadrati. I numeri raccontano 
una storia di grande partecipazione: 14 case 
motoristiche, oltre 7.000 veicoli d’epoca esposti 
e un’affluenza notevole nei quattro giorni di 
apertura.
E a Bologna c’è stato (tanto) spazio anche 

I cinque Registri
Porsche Classic ad

Auto e Moto d’Epoca 2023
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Dr. Ing. h.c. F. Porsche AG
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per i cinque Registri Porsche Classic, che 
sono tornati così a stretto contatto con il 
pubblico di riferimento proprio nell’anno del 
75esimo anniversario della Casa madre: 
grazie all’intervento di Porsche Italia, è stato 
possibile ottenere un ampio stand in uno dei 
padiglioni meglio frequentati di tutta la fiera. 
Le cinque straordinarie Porsche esposte hanno 
attirato curiosi e appassionati del marchio, 
generando lead e nuovi iscritti: “Il bilancio è 
molto positivo”, ha detto Matteo Rocco Pastore, 
presidente del Registro Italiano Porsche 356, 
prima di aggiungere che “i nostri soci hanno 
gradito, avevamo uno stand attrattivo in un 
bel padiglione centrale con una visibilità tale 
che ci ha permesso di ottenere venti nuove 
iscrizioni. Speriamo che questa bella esperienza 
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stimoli l’azienda a prevedere una presenza più 
importante in futuro”. 
Matteo Rocco Pastore non è l’unico a fornire 
un feedback positivo. “La fiera è andata bene, 
anzi, strabene, nel senso che è molto più bella 
di quella di Padova. È molto più moderna, molto 
più grande. L’incremento di pubblico la dice 
lunga su le dimensioni che ha raggiunto questa 
fiera. E devo dire che le giornate, specialmente 
di venerdì e sabato, non si camminava neanche 
nei corridoi”, ha dichiarato Pierluigi Crocetti, 
presidente del Registro Italiano Porsche 911 - 
912. Che ha poi aggiunto: “Noi abbiamo fatto sei 
sette soci nuovi direttamente qui al banco. Più, 
naturalmente abbiamo seminato sulle richieste 
che ci porteranno probabilmente altri un’altra 
decina di soci. Quindi siamo molto contenti. 
Devo dire che anche da quel punto di vista il 
riscontro è buono”.
Dello stesso tenore anche il parere di Massimo 
Biagetti, presidente del Registro Italiano Porsche 
914 - Boxster: “La Fiera di Bologna è stata 
veramente un trionfo olimpico per il nostro club, 
perché avevamo l’obiettivo di tornare a una quota 
superiore ai 40 iscritti, perché questo ci consente 
di rimanere in Porsche e anche nella Federazione 
Asi. Siamo riusciti a fare al momento paganti circa 
nove soci. E in predicato di iscriversi ce ne sono 
altri nove, quindi abbiamo fatto veramente un 
exploit notevole. Merito anche in particolare, della 
914 color Olympic Blau messa a disposizione dal 
nostro collega e socio Paolo Carra, che è stato 
molto apprezzata soprattutto dalle signore, che 
si sono innamorate degli interni tartan. Il bilancio, 
insomma, è positivo”.
Gli fa eco anche Daniele Colì, neo presidente del 
Registro Italiano 924-944-928-968: “Devo dire 
che la fiera sembra molto più fruibile rispetto a 
prima, come spazi. Ho visto macchine di altissimo 
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livello e abbiamo avuto una buona affluenza 
durante queste giornate. Noi, in particolare, 
abbiamo avuto modo di fare diversi contatti con 
diverse persone interessate interessate al club. 
Abbiamo conquistato cinque nuovi soci e quindi 
anche da quel punto di vista un buon ritorno e tre, 
quattro contatti molto interessanti. Quindi direi un 
buon bilancio”, ha chiosato Colì.
Un debutto in grande stile anche e soprattutto per 
il Registro Italiano Porsche Cayenne, per la prima 
volta insieme agli altri Registri Porsche Classic: 
“Abbiamo visto come la Cayenne attiri un pubblico 
molto giovane e catturi anche l’interesse dei 
collezionisti”, ha dichiarato un più che soddisfatto 
Carlo Di Giusto, fondatore e presidente del club. 
“Sono arrivate allo stand persone che non avevano 
la Cayenne e che poi l’hanno acquistata nelle 
settimane successive, incuriosite e convinte dopo 
aver ammirato il bellissimo esemplare di 955 Turbo 
S esposto. Bologna ci ha dato una prospettiva 
di crescita impressionante ed è sicuramente 
un’esperienza da ripetere ancora il prossimo anno e 
quelli dopo ancora”. 
Tornando all’evento, va detto che la giornata 
inaugurale, dedicata a collezionisti ed esperti del 
settore, ha visto la presenza del 35% di visitatori 
stranieri, sottolineando l’interesse globale suscitato 
dall’evento. Il trasferimento a BolognaFiere ha 
permesso di attirare i più importanti espositori di 
auto d’epoca, youngtimer e instant-classic a livello 
mondiale, garantendo una qualità eccezionale 
nelle auto e moto in mostra. Dopo i due giorni 
iniziali dedicati agli appassionati e collezionisti, il 
pubblico del weekend ha affollato i padiglioni, 
immergendosi in un viaggio nel tempo tra i 
capolavori della storia dell’auto provenienti dai 
principali musei europei e le iconiche auto e 
moto del passato, insieme a modelli unici delle 
Case produttrici.
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I cinque Registri Porsche Classic ed il Porsche Club Italia 
hanno onorato i 75 anni della Porsche con un’elegante 
presenza a Milano AutoClassica, il Salone dell’Auto 
Classica e Sportiva del capoluogo lombardo, che si è 
tenuto dal 17 al 19 novembre scorso. L’iniziativa, partita 
dal Registro Italiano Porsche 924-944-928-968, 
che si è fatto carico della gestione dell’evento con la 
collaborazione della Federazione Italiana Porsche Club e 
Porsche Italia, ha dato ulteriore visibilità alle attività dei 
sodalizi e supporto logistico ai numerosi soci presenti. 
In fiera, si legge nel comunicato stampa di chiusura, 
sono transitati 82.788 i visitatori in tutto con oltre 700 
accrediti di giornalisti italiani ed esteri. 
I soci dei rispettivi club hanno portato in fiera Cayman 
GT4, Boxster 987, 356 Coupé, 964 Carrera 2, 944 
Turbo e Cayenne Turbo S: questi ultimi due modelli, in 
particolare, hanno catalizzato l’attenzione delle nuove 
generazioni in cerca di automobili accessibili, ma dal 
grande potenziale di utilizzo e di rivalutazione. 

Milano AutoClassica:
un tributo ai 75 anni

di Porsche
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Alla voce Portimão, Wikipedia nomina l’Autódromo 
Internacional do Algarve soltanto alla riga quindici, 
così, a margine di una descrizione in cui prevalgono 
il clima, il mare, le strade del centro e lo shopping, 
prima della pesca, della gastronomia e di quel che 
resta dopo il terremoto del 1755. E vabbè: il circuito, 
noi che abbiamo gli ottani nel sangue, l’avremmo 
messo al primo posto. Anche e soprattutto adesso, 
dopo aver trascorso qui due memorabilissime giornate 
con la scusa del diciottesimo International Porsche 
Club Presidents’ Meeting.
Riferiscono le cronache che l’evento s’era tenuto, 
proprio qui, nel 2019. Poi sappiamo tutti com’è 

18th International 
Presidents’ Meeting: 

Portimão 2023
di Carlo Di Giusto

andata a finire… E sono passati quattro anni così, 
come cancellati dal tempo. Acqua passata: per i più 
- compreso per chi scrive - l’IPM 2023 è una novità 
assoluta, uno speciale fine settimana da raccontare 
ai nipotini, semmai ci saranno, un’altra esperienza 
firmata Porsche da mettere nell’elenco delle cose 
indimenticabili.
Intanto e per cominciare, la compagnia: Andrea 
Gruppach, Pierpaolo Cittadini e Alessandro Baccani, 
praticamente lo stato maggiore della Federazione 
italiana. Poi Giampiero Milazzo e Graziano Muccioli 
- che nomino per primi solo perché hanno in garage 
una Cayenne Turbo S di prima generazione ciascuno 
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- poi Luciano Bellero, Massimo Boidi, Pierluigi 
Crocetti, Stefano De Stefano, Maurizio Gioia, Mauro 
Invernizzi, Werner Gramm e il nostro preziosissimo 
riferimento in Porsche Italia, Edoardo Ghiraldini. In 
pratica, la delegazione più numerosa di tutto l’evento, 
considerando pure il sottoscritto, che, con il pretesto 
di fare (anche) il giornalista, s’infila dappertutto: 

d’altra parte mica potevano partire in tredici, no?
Quello che ci avrebbe aspettato nei due giorni “di 
lavoro” l’abbiamo intuito al nostro arrivo in hotel, dove 
avevano piazzato una 911 S/T e una 911 Dakar di 
benvenuto, così, per metterci a nostro agio prima 
dell’aperitivo (e senza rovinarci la sorpresa della 911 
GT3 R Rennsport)…
E infatti, all’indomani, il venerdì, il fittissimo 
programma ci ha dapprima portato a spasso per 
l’Algarve, guidando a turno una Taycan GTS e una 
Cayman GT4 RS, poi, una volta rientrati nel paddock 
dell’autodromo, al primo degli otto workshop previsti: 
“How we grow”, come cresciamo. Bella domanda da 
fare a uno che ha appena scoperto di essere tornato 
bambino! In effetti, il parco giochi di Porscheland 
installato a Portimão alternava momenti ludici a intere 
ore di formazione e confronto: un po’ come andare alle 
giostre e poi tornare sui banchi di scuola e viceversa. 
Ma, tranquilli, non vi voglio annoiare raccontandovi 
quanto sia stato eccitante e pazzesco fare un giro 
da passeggero sullo sterrato con 911 Dakar guidata 
come se l’avessero appena rubata o descrivendovi 
il sound perforante di una Cayman GT4 RS in 
accelerazione…
Oppure delle due ore trascorse il sabato in quel 
continuo saliscendi e susseguirsi di curve cieche che 
è il circuito di Portimão, danzando fra i cordoli con le 
911 GT3 e le 911 GT3 RS.
Più che altro, e ritorno serio, l’IPM 2023 è stata 
una grande occasione per rimettere insieme la 
grande famiglia dei Porsche Club, che rappresentano 
tutti insieme una realtà strutturata e in continua 
evoluzione, un autentico pilastro della strategia di 
comunicazione di Porsche. I workshop sono serviti 
per riallineare gli obiettivi, per raccogliere feedback 
e per tracciare una strada comune da percorrere 
uniti: si è parlato di digitalizzazione, di inclusività, 
di cooperazione, di condivisione, di nuove forme di 
aggregazione e di connessione. Portimão ci ha dato 
la possibilità di gettare uno sguardo sul futuro della 
Porsche e su quello delle competizioni, ma soprattutto 
sul futuro dei Porsche Club: su a Zuffenhausen si 
stanno dando parecchio da fare per farci diventare 
ancora più grandi. E tra non molto scopriremo come. 
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Milano ha ospitato il tradizionale appuntamento di 
fine anno con i presidenti dei Porsche Club e dei 
Registri Porsche Classic: il 10 e 11 novembre, il 
consiglio direttivo della Federazione Italiana Porsche 
Club e tutti i presidenti si sono riuniti per fare un 
bilancio dell’anno che sta per concludersi e illustrare il 
programma di massima per il 2024, ormai alle porte.
L’occasione è stata propizia per confermare Andrea 
Gruppach alla presidenza della Federazione e 
Pierpaolo Cittadini alla vicepresidenza, mentre 
Alessandro Adriani, presidente del Porsche Club 
Puglia, è stato nominato nuovo tesoriere. Nel corso 
della riunione è stata anticipata la proposta per 
l’attività del prossimo anno, che si aprirà con il 
Presidents’ Meeting di Bologna il weekend dell’1 e del 
2 marzo.
A seguire, con data da definire, la presentazione 
del volume Artifacts in primavera, una salita al 
Grossglocker con pranzo al Mankei in autunno e poi i 
consueti appuntamenti con il Porsche Festival al PEC 
Franciacorta il 12 e 13 ottobre, Auto e Moto d’Epoca 
a Bologna il 24-27 ottobre. 
Nelle sale dell’Hotel NH Touring di Milano, inoltre, 
sono state presentate le nuove linee guida per 
l’utilizzo dei marchi disposte da Porsche AG, che 
entreranno in vigore con il nuovo anno.
Alla vigilia del meeting, infine, i presidenti e i loro 
accompagnatori hanno avuto la sorpresa di cenare 
presso il Ristorante Olio di Origgio (VA) attorniati 
da una Porsche 356 C Coupé e una 911 Turbo S, 
dopo aver visitato la ricca collezione di automobili del 
proprietario della location. Durante la serata inoltre, 
sono stati festeggiati gli anniversari di fondazione 
di alcuni Porsche Club: 50 anni del Porsche Club 
Südtirol, 20 del Porsche Club Emilia Romagna ed i 15 
anni del Porsche Club Lario. 

I presidenti a Milano per 
l’ultima riunione dell’anno
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XXXX° Raduno Nazionale del Registro Italiano Porsche 
356 – Abruzzo 2023

Chi immaginava che l’Abruzzo fosse terra così ricca di 
storia, di natura, di bellissimi borghi antichi ma anche 
terra di industria con il più alto PIL pro capite d’Italia?
Il nostro socio Jonni Loddo appassionato di Porsche 356 
(ma anche degli ultimissimi modelli della 911) ha voluto 
farcelo scoprire organizzando il 40° raduno Nazionale del 
nostro registro, proprio nelle sue terre. 
In occasione del raduno si è svolto il tradizionale 
concorso di eleganza delle Porsche 356 intitolato a Luca 
Grechi, private banker di Banca Fideuram, main sponsor 
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Concorso di Eleganza di 
Casale Santa Maria

di Rocco Pastore

della iniziativa.
Il concorso si è svolto nella prestigiosa cornice di Casale 
Santa Maria sulle colline che sovrastano Giulianova al 
cospetto di una maestosa vista sul mare Adriatico e sulle 
verdi colline del teramano ed ha incoronato le più belle 
356 divise in 4 categorie: 
1 - chrome frame (speedster, convertible D, roadster)
2 - cabriolet di tipo A, B e C
3 - coupè A
4 – coupè B e C

Inoltre è stato assegnato un ‘premio simpatia’ ad un’auto 
scelta personalmente dallo sponsor della manifestazione 
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tra le auto presenti. Questa dicitura è stata preferita 
alla classica dizione ‘best in show’ in quanto la giuria 
del concorso è stata popolare, rappresentata dai soci e 
proprietari presenti e dagli ospiti della serata e non da 
una giuria di supertecnici del modello, per esaltare le 
emozioni che queste auto suscitano nel pubblico degli 
appassionati.
Per la prima categoria, ‘chrome frame’, la vincitrice è 
risultata la fiammante Speedster rossa di Gabriele Gnudi, 
al secondo posto si è piazzata la Convertible D di Anita 
Salzano di colore grigio metallizzato ed al terzo posto 
la Roadster di colore nero di Sergio Crincoli. Tutte auto 
di grande impatto per la rarità del modello, lo stato di 
conservazione e restauro, il fascino iconico dei modelli 
con telaio cromato del parabrezza.
Tra le cabriolet di ogni epoca ha vinto il modello A 
cabrio di Massimiliano Del Monte, colore Sahara beige, 
proveniente dagli Stati Uniti e personalmente restaurata 
dal proprietario. Al secondo posto vediamo la pre A cabrio 
di Giuseppe Cavalli, non nuova al podio dei concorsi 
di eleganza, molto ben restaurata, di colore Adria blu 
metallizzato, ed al terzo posto la A cabrio di Giovanni 
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Conci di colore nero. La giuria ha scelto tutti modelli 
A o preA che evidentemente piacciono maggiormente 
rispetto ai cabriolet con carrozzeria T5 o T6.
Tra le coupè A o pre A vediamo sul primo gradino del 
podio la pre A del 1955 di Sandro Girardi, auto che ha 
calcato diverse volte le scene della Mille Miglia negli 
ultimi anni, di colore Turkish Red. A seguire la A coupè di 
Carlo Brugnoli, scelta anche come effige della tessera 
del club del prossimo anno, in livrea nera. Al terzo posto 
la A T2 coupè di Leandro Gasbarri di colore Ivory ed in 
allestimento America, dotata anche di un portapacchi sul 
tettuccio del tutto originale dell’epoca.
Il pubblico ha poi decretato il podio delle coupè B o C 
caratterizzate dalla carrozzeria tipo T5 o T6, varianti 
molto simili tra loro: macroscopicamente le differenze 
più rilevanti sono: un cofano anteriore più largo e 
presenza dello sportellino per il rifornimento della 
benzina sul parafango. Prima classificata una SC coupè 
di colore Irish green, di Giulia Pastore, conservata, fatta 
eccezione per una rinfrescata della vernice avvenuta 
nel 1983. L’auto posseduta fino a due anni fa da uno 
dei soci storici del registro aveva partecipato ai primi 
raduni degli anni 80 vincendo allora un concorso di 
eleganza in Austria! Al secondo posto si è classificata 
una B coupè di colore silber metallic dell’organizzatore 
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dell’evento, orgogliosamente Abruzzese, Jonni Loddo, 
ed al terzo posto una B coupè super 90 di Gian 
Battista Marcandelli. Questo modello condivide con la 
SC il massimo di potenza raggiunta dal motore 356 
a 4 cilindri boxer che è appunto di 90 cavalli se si fa 
eccezione per la mitica e rarissima Carrera 2 con motore 
Carrera da 130 cavalli.
‘Last but not least’ il premio simpatia (il best in show) è 
stato assegnato alla Porsche 356 del socio bolognese 
Stefano Lucini, che la conserva gelosamente da 
moltissimi anni. Si tratta di una A coupè T1 del 1956 di 
colore Lago green metallic.
Le premiazioni si sono svolte al termine della cena in 
cui abbiamo potuto apprezzare, nel lussuoso contesto 
del salone del Casale Santa Maria, l’ottima cucina ed 
ascoltare dei brani di musica abruzzese accompagnati 
dalle esibizione di una ballerina in costume, nonché una 
serie di versi del Vate.
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Raduno
“Dalle parti del San Daniele”

di Ariele Bracchi

Immagina una ventina di 911, in un caldo fine 
settimana di settembre, in un contesto ambientale di 
sicuro effetto inghiottito nel verde, che si muovono 
in suggestivi paesaggi e percorsi montani tra le 
Alpi Carniche e le Giulie, che si arrampicano fino 
sull’altopiano del Montasio. Immagina la fila variopinta 
di 911 che si snoda a fondo valle circondata da 
montagne rocciose che si stagliano nel cielo limpido e 
azzurro friulano...
Ebbene, questo nella realtà è stato il Raduno 
“Dalle Parti del San Daniele” del 9-10 settembre 
scorso.
Ovviamente, come recita il titolo del raduno, non 
poteva mancare la visita ad uno dei prosciuttifici 

più storici di San Daniele con relativa e graditissima 
degustazione. 
Queste sono le esperienze che i soci del Registro 
condividono in allegra e piacevole compagnia, 
miscelando il piacere di guidare con la cultura dei 
luoghi e dei sapori che visitiamo.
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Tour del Montefeltro
Al sabato pomeriggio la partenza del manipolo di 
equipaggi dal Riviera Golf Resort di San Giovanni in 
Marignano alla volta del Montefeltro, mossi certamente 
dalla passione per le 911 classiche che guidiamo, ma 
anche dalla curiosità e dalla voglia di conoscere luoghi 
e storia di una regione che per secoli è stata tra le più 
importanti del nostro Paese. La visita a Fiorenzuola di 
Focara, raggiunta aggirando il Colle di San Bartolo, ci 
regala scorci fantastici sia montani che marini, con le 
spiagge che si distendono là sotto fino a Pesaro, e ci rivela 
i suoi tesori, come il bellissimo Cristo ligneo del ‘400 
custodito nella chiesa di Sant’Apollinare e San Cristoforo 
dentro le mura del borgo. Il tutto reso vivo e colorato 
dalle storie dei luoghi narrate dalla nostra guida, nonché 
nostro socio ed organizzatore del Tour, Marco Manini. 
Lo splendido Riviera Golf Resort ci attende per una cena 
squisita e la notte, e così ristorati riprendiamo il nostro 

Tour del Montefeltro e ci dirigiamo verso Carpegna, dove 
parcheggiamo le nostre 911 davanti al Palazzo dei Principi 
di Carpegna, che visitiamo ospiti dell’ultimo Principe 
Don Antonio Orazio Di Carpegna Gabrielli Falconeri 
e della consorte Donna Clara, visita che ci fa rivivere 
le diverse stagioni e vicende che questa importante 
Casata ha vissuto nei secoli. Il pranzo al Mulino Divino 
conclude il raduno ed il contachilometri ci conferma i 
140 km di curve condivisi con il sorriso sulle labbra con 
gli appassionati partecipanti e le nostre 911 classiche. 
Il Montefeltro ha ancora moltissimo da raccontarci e ci 
diamo appuntamento per l’anno prossimo con la seconda 
puntata! Intanto un grosso grazie a Vittoria e Marco che ce 
l’hanno fatto scoprire!
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Vento Nove2Quattro
Reggio nell’Emilia 17.09.23
Dopo il grande successo dello scorso anno si è ripetuto 
quest’anno l’evento intitolato alla più versatile tra 
transaxle: il Raduno Nazionale Italiano Nove2quattro.
Non sembrano tante viste nel parcheggio in cui è 
organizzato il ritrovo, a Castelnovo Ne’ Monti, piccola 
cittadine tra le colline reggiane con vista sulla Pietra 
di Bismantova. Mischiate ad altre automobili, nascoste 
dietro gli alberi.
Ma dopo la colazione e il rigoroso briefing, quando 
pian piano il serpentone si stende sulla strada, l’effetto 
è ben diverso: 40 macchine, un arcobaleno che si 
muove sull’asfalto, dalla più anziana del 1976 a quella 
più recente 968 del 94, lasciando a bocca aperta chi 
incrocia il gruppo lungo la strada.
Il raduno prevede un giro di 70 km e l’entusiasmo 
è alto, alimentato anche da una sana competizione 
destata dalla caccia al tesoro fotografica ben 

architettata dal gruppo degli organizzatori. Un modo 
per godere meglio il paesaggio lungo il percorso e 
apprezzare la bellezza di un’andatura turistica.
Fra montagne, piccoli borghi e strade con curve e 
rettilinei molto piacevoli, il tour si svolge in allegria e 
cordialità, sempre all’insegna della sicurezza.
Tappa alla Pietra di Bismantova, un massiccio roccioso 
dall’inconfondibile ed isolato profilo a forma di nave che 
contraddistingue il paesaggio dell’Appennino Reggiano.
Qui un piccolo inconveniente alla vettura di un 
partecipante viene prontamente risolto con il supporto 
di alcuni soci esperti, ma per cautela l’auto viene 
scortata direttamente verso il punto di ritrovo del 
pranzo. Il resto del percorso è stato completato senza 
intoppi, sempre in carovana, e tutti hanno potuto 
complimentarsi per la scelta del tragitto proposto.
Meta finale è stata Ruote da Sogno, struttura in quel di 
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Reggio Emilia, ben conosciuta da chi di auto classiche 
se ne intende. All’arrivo gli ospiti dopo aver disposto le 
auto in un’area antistante, guidati da alcuni membri del 
consiglio direttivo, hanno potuto gustare un aperitivo 
in una sala privata dello show room. Presenti molte 
auto di pregio tra Porsche, Ferrari, Alfa Romeo e altri 
esemplari molto particolari, italiani e non.
Il pranzo si è svolto in una sala arredata per l’occasione 
con i tavoli ben contornati da vetture di livello altissimo 
e grazie al maxischermo disponibile sono stati proiettati 
video d’annata avanti per protagonista la Nove2quattro: 
Più di 2 ore di filmati tra spot pubblicitari, interviste, 
video documentari e gare di campionato.
Durante il pranzo, sfruttando il palco e il supporto 
multimediale disponibile, il Presidente e il suo Vice, ben 
supportati dalla Segreteria Cristina, hanno intrattenuto 
i partecipanti tra una portata e l’altra.
È stata l’occasione per parlare delle attività del Registro 
e dare spazio alle premiazioni della caccia al tesoro, 
ma anche per il partecipante giunto da più lontano 
(Bari) e ai soci Ansoldi e Lanfranchini impegnati in 
campionati di regolarità e storico rally con le loro 
924. Mentre accadeva tutto questo, all’esterno della 
struttura tutto era già predisposto per una sorpresa: 
Ricorrendo il 75° anniversario della nascita del marchio 
Porsche, il Registro Italiano Porsche 924-944-928-
968 ha voluto festeggiare con una fotografia speciale: 
la riproduzione del logo del 75° anniversario composto 
transaxle.
Una foto che vuole rappresenta la passione e il senso di 
appartenenza di questo gruppo al marchio Porsche.
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Ufficialmente
iniziata l’attività

Con la presenza in anteprima al Porsche Festival, 
il debutto ufficiale ad Auto e Moto d’Epoca e la 
partecipazione a Milano AutoClassica, è ufficialmente 
iniziata l’attività del Registro Italiano Porsche Cayenne. 
Gli obiettivi per il 2024 sono piuttosto ambiziosi 
e vanno da un sensibile incremento di iscritti 
all’organizzazione di eventi il linea con la mission del 
Registro: il primo Cayenne & Friends è già stato fissato 
per il fine settimana del 22-24 marzo, con un meet 
up in Veneto, precisamente a Crocetta del Montello, 
in provincia di Treviso. Sono inoltre già avviati colloqui 

preliminari per un evento internazionale, che potrebbe 
svolgersi sugli sterrati dell’Alta Via del Sale con base 
a Limone Piemonte, e per portare i soci attraverso 
le strade, asfaltate e no, di alcune delle valli più 
suggestive delle province di Arezzo, Firenze e Siena. 
Tra gli scopi del Registro vi è anche quello di tutelare i 
modelli più rari: con i tre esemplari di Cayenne Turbo S 
tipo 955 esposti a Misano Adriatico, Bologna e Milano, 
è ufficialmente iniziato il censimento dei diciotto 
esemplari ancora circolanti in Italia. Per informazioni e 
iscrizioni: info@registroitalianocayenne.it
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Doppietta di fine estate
di Pierangelo Russi
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Il rientro in città alla fine delle vacanze estive è 
notoriamente abbastanza traumatico. Difficile 
entusiasmarsi per il rientro a casa, con il pensiero 
di tornare al lavoro… tranne il caso in cui ci sia 
un appuntamento a cui si tiene tantissimo che ci 
attende.
E se gli appuntamenti fossero due? Se si trattasse di 
mettersi al volante del proprio “giocattolo” preferito 
insieme ad amici?
Capite che tutto cambia. Tutto assume un gusto 
diverso.
Prima tappa in calendario: fine settimana in Trentino il 
23 e 24 settembre.
Controllo dei liquidi e pressione gomme: fatto! Pieno 
di carburante: fatto! Autolavaggio: fatto! Si può partire.
La colonna multicolore (una “macedonia” di Porsche, 
come l’ha definita un nostro caro socio) prende il via 
per l’imbocco del casello di Bergamo in direzione per 
Venezia. In autostrada lo schieramento prende forma 
e richiama inevitabilmente l’attenzione degli altri 
conducenti che ci lasciano lo spazio per passare uniti 
come se fossimo in parata. 
Rimanendo compatti come uno stormo, arriviamo 
ad Arco di Trento per una breve tappa nel centro 
storico. Giusto il tempo di bere un caffè, fare quattro 
passi per i vicoli e per qualcuno anche l’occasione di 
fare shopping nei negozietti super specializzati per il 
trekking.
Oltrepassato il mezzogiorno un leggero languorino 
si fa sentire. È ora di partire per il ristorante “La 
Casina” di Drena. In un ambiente caldo ed accogliente, 
un menù curatissimo ha deliziato i nostri palati 
decretando anche da parte nostra la meritata vittoria 
ottenuta con il massimo dei voti nella famosa 
trasmissione televisiva condotta dallo chef Borghese.
Nel primo pomeriggio, mentre alcuni di noi sfidavano 
la sonnolenza da digestione, abbiamo affrontato con 

i nostri bolidi i tornanti della più vecchia e lunga gara 
in salita (risalente addirittura al 1925): il famoso 
tracciato della Trento-Bondone. Un must per noi 
appassionati. Le tracce di pneumatico sull’asfalto 
lungo il percorso lasciavano intuire che altri prima 
di noi avevano cercato di emulare i piloti della 
cronoscalata.
Giunti in serata all’Hotel Villa Madruzzo ci siamo 
concessi un’oretta di relax nella piscina della spa per 
eliminare la stanchezza di un sabato decisamente 
intenso.
Pienamente appagati da una giornata che poteva già 
dirsi perfetta, l’apice è stata la cena tutti insieme in 
una lunghissima tavolata nell’elegante salone della 
villa.
Il dì seguente l’allegra compagnia si è diretta a Trento 
per una escursione guidata nel centro città. Una guida 
esperta ci ha accompagnato tra i monumenti carichi 
di storia, dove un tempo monarca ed alti prelati hanno 
deciso le sorti dell’Italia e dell’Europa.
Dodici giorni più tardi è il primo venerdì di ottobre. Le 
temperature sembrano quelle estive. Sull’asfalto della 
A1 sale il calore che genera il tipico effetto miraggio. 
Questa volta la direzione è la Romagna, terra di 
motori e di divertimento… nel nostro caso oserei dire 
una vera e propria meta di pellegrinaggio verso il più 
iconico raduno per tutti gli appassionati del marchio di 
Stoccarda: il Porsche Festival.
Un richiamo per tanti possessori, divenuto 
appuntamento fisso che riesce ogni anno a rinnovarsi 
pur rimanendo nella tradizione.
L’inevitabile coda in autostrada in uno dei tanti tratti 
di cantiere è stata occasione di conoscenza con altri 
porschisti che come noi si stavano dirigendo verso il 
litorale adriatico.
Ci siamo ritrovati con tutti gli altri equipaggi del 
Club Bergamo per la cena ed il pernottamento nella 
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modaiola Riccione. La mattina seguente eravamo tutti 
pronti a varcare i cancelli dell’autodromo di Misano 
Adriatico.
Toglie sempre il fiato ammirare migliaia di Porsche 
tutte insieme ordinatamente schierate nell’enorme 
parcheggio riservato ai visitatori privati. Un’area 
che diventa essa stessa spazio di attrazione per 
immortalare negli archivi fotografici dei propri 
telefonini centinaia di versioni, modelli ed allestimenti 
di tutte le epoche che sarebbe impossibile vedere 
altrove.
All’interno dell’area espositiva c’era un concentrato 
di “oggetti del desiderio”, alcuni dei quali inarrivabili 
come le vetture speciali giunte direttamente dal 
Porsche Museum.
Anche quest’anno gli organizzatori sono riusciti ad 
estasiarci con la presentazione della supertecnologica 

ed avveniristica hypercar Mission X.
A completamento di questo luccicante lunapark dei 
motori c’erano anche le roboanti vetture da corsa che 
per l’occasione sono state chiamate a disputare una 
tappa del Porsche Carrera Cup.
Un ringraziamento speciale al Centro Porsche 
Bergamo che ha organizzato in esclusiva per il nostro 
Porsche Club una visita al paddock con il pilota Diego 
Bertonelli del team Bonaldi Motorsport, il quale ci 
ha illustrato con dovizia di particolari questi “mostri” 
da corsa derivanti dalle vetture da strada che tanto 
amiamo.
Durante la gara 1 che si è disputata in notturna 
eravamo tutti a fare il tifo per i colori della città di 
Bergamo. Ci piace pensare che gli abbiamo portato un 
po’ di fortuna dal momento che il nostro campione ha 
conquistato il secondo gradino del podio.
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Il Porsche Club Campania ha organizzato una grande 
festa il 12/07/2023 per il genetliaco del nostro 
amato marchio. I 75 anni della nascita della prima 356 
coincidono con i 100 anni della nascita dell’Aeronautica 
Militare Italiana. Il Porsche Club Campania, unitamente 
alla concessionaria Del Priore, ha organizzato per 
questo 2023 una join venture con l’Aeronautica.
Per cui, non solo il 14 maggio c’è stata una 
manifestazione presso la base aerea del 9° stormo 
di Grazzanise, nel quale le nostre cavalline si sono 
spinte al massimo delle loro possibilità sulla pista 
dell’aeroporto, ma poi, il 12 luglio nello spettacolo 
spaziale delle terrazze dell’Accademia Aeronautica, più 
di 140 persone hanno festeggiato il nostro 75°.
Grande buffet, serata danzante, scambio di doni e di 
targhe tra il Comandante ed il Vicecomandante ed i 
Presidenti Porsche Club Campania Stefano de Stefano, 
Anita Salzano e Pietro Internicola. Un grosso stemma 
luminoso con la scritta 75 campeggiava nel panorama 
dominando la città di Pozzuoli sottostante. 
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Trionfo del Chianti
Dal 13 al 15 ottobre 2023, 16 equipaggi del Porsche 
Club Campania si sono ritrovati nella tenuta di San 
Godenano in Castellina in Chianti, dopo una galoppata 
sull’autostrada del Sole.
Hanno preso posto nelle ampie camere della villa e si 
sono poi seduti a tavola davanti ai prodotti ed ai cibi 
della terra di Toscana.
Il giorno successivo c’è stata la visita al castello di 
Brolio proprietà del Barone Ricasoli dal 1141. 
Il castello si erge a 530 mt sul livello del mare sulla 
sommità di un poggio isolato lungo la propaggine 
della dorsale montuosa del Chianti. 
Dapprima in terra di Siena, dal 1176 la Repubblica 
fiorentina lo strappò ai senesi impossessandosi del 
castello. Nel secolo XV fu oggetto di attacco sia da 
parte dei senesi sia da parte di Ferdinando D’Aragona 

Re di Napoli sia di Papa Sisto IV rimanendo però 
saldamente nelle mani fiorentine. Nel 1555 con la 
conquista di Siena da parte di Firenze iniziò un lungo 
periodo di pace. Nei primi anni del XIV secolo sotto il 
governo Napoleonico il castello passò nella provincia 
di Siena insieme ai comuni del Chianti.
Le ultime sofferenze del castello vi furono nella prima 
quindicina del luglio del 44 durante la ritirata delle 
armate tedesche verso nord.
La fama del castello e della tenuta si deve oggi a 
Bettino Ricasoli presidente del Consiglio dei Ministri, 
al posto di Cavour, che scientificamente introdusse la 
rotazione delle colture secondo l’esempio inglese con 
grandi esperimenti in vigna ed in cantina; e nacque 
così il Chianti. I soci hanno fatto un’ampia escursione 
del castello visitando la cappella di San Jacopo, 
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la collezione Ricasoli con l’armeria di famiglia, la 
residenza. E quindi l’enoteca. La fortuna ha voluto che 
fosse il giorno della fine della vendemmia.
È uso che in quel giorno i vendemmiatori facciano 
un corteo di automobili e di carri strombazzando 
con clacson, trombe ed altri strumenti. E quindi le 
16 vetture campane hanno potuto inserirsi in questi 
grandi festeggiamenti. A metà pomeriggio classica 
visita al paese di Monteriggioni con aperitivo in piazza 
e successivamente grande cena all’ “Antico Travaglio” 
ristorante famoso per essere stato nominato a Rai 1 
per i suoi eccellenti primi; ma la fiorentina, mangiata 
per secondo, era anche migliore. 
Forse la migliore mai mangiata da chi scrive.
Domenica gran tour fra Castellina, Gadda e Greve 
con visita per il pranzo in un’altra chicca: la casa del 
chianti classico a Radda in Chianti nel meraviglioso 
convento del 700 di Santa Maria al Prato con attività 
dedicate al vino ed alla cultura del territorio.
Domenica pomeriggio tutti a casa!
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I piloti campani 
nell’Interseries

di Pasquale Mauro

Il 21 ottobre, a Vallelunga, si è conclusa l’ottava 
edizione del Porsche Club lnterseries, con il rilascio
delle targhe di partecipazione ai piloti. Anche 
quest’anno vasta la partecipazione dei piloti campani 
capitanati dal medico bipilota (aerei ed auto) Pietro 
Internicola. Questo è stato solo l’ultimo di sei round: la 
carovana di appassionati Porsche, tutti Soci di Porsche 
Club, si è infatti incontrata a marzo a Vallelunga, ad 
aprile al Red Bull Ring in Austria e, un mese dopo, 
al tempio italiano Porsche Experience Center di 
Franciacorta; successivamente, alla vigilia
delle vacanze estive, ha fatto tappa in Francia al mitico 
circuito Paul Ricard di Le Castellet e ad
ottobre, come penultimo incontro, all’Autodromo del 
Mugello, per poi concludersi dove tutto ha

avuto inizio, a Vallelunga. Mai come quest’anno le 
emozioni e la passione non sono mancate. Infatti grazie 
all’organizzazione del Porsche Club Roma, del Porsche 
Club Campania, del Porsche Club Piemonte e Liguria 
e del Porsche Club Puglia, e in particolar modo a 
Pierpaolo Cittadini (presidente del Porsche Club Roma) 
e Pietro Intemicola (vicepresidente del Porsche Club 
Campania), l’Interseries è anche “European Grand Tour” 
proprio per le due tappe europee Red Bull Ring e Le 
Castellet presenti. Insomma, il format del Porsche Club 
Interseries si è confermato di grande successo perché 
fedele a se stesso: poche regole e semplici attenzioni 
che hanno permesso ancora una volta agli amanti della
velocità di sfruttare al massimo delle capacità le loro 
vetture, alcune di uso quotidiano altre nuove di
zecca, terminando la stagione con gioia per i momenti 
trascorsi insieme e trepidazione per quella che
dovrà iniziare. Ma non temete! I ragazzi terribili dell 
‘Interseries stanno già lavorando al 2024... Sembra che 
il circuito di Zandvort in Olanda li aspetti!!!
I campani sono già pronti con i coltelli in bocca!
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La grigia giornata novembrina, era perfettamente in linea 
con il luogo che stavamo per andare a visitare: la Rocca di 
una fortezza medievale con tutto il suo mistero di tempi 
che furono, guerre e storie di cavalieri. Stiamo parlando di 
uno dei 100 borghi più belli d’Italia: Dozza Imolese. Dopo 
aver occupato l’intero parcheggio del Bar La Vela di Castel 
San Pietro Terme con una sfilza di splendide auto, ed aver 
rallentato il traffico della via Emilia, in poco più di mezz’ora 
eccoci saliti sulle colline Imolesi, dove ci attendevano le 
nostre guide per la visita alla Rocca. Costruita a metà 
del 1200, fu ampliata e fortificata dagli Sforza, ma è 
con il Cardinal Campeggi, che ne fece la sua dimora 
a metà del ‘500, che conobbe il massimo splendore. 
Incredibilmente conservata (è stata abitata fino al 1960), 
la Rocca mantiene gran parte della mobilia e degli arredi 
dell’epoca, compresa una cucina con tutte le vettovaglie 
e con le pareti ancora affumicate dai camini. La visita 
guidata è poi proseguita all’esterno, per le vie del Borgo, 

Alla Rocca
di Dozza 
Imolese

Testo e foto di Ugo De Santis
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poichè Dozza è diventata un’opera d’arte a cielo aperto, 
tanto da fregiarsi del titolo di “Borgo Dipinto”. Quasi 
tutti i muri delle case, sono infatti stati affrescati e 
disegnati da decine di artisti diversi, che hanno colorato 
ogni strada con scorci ad effetto. Proprio di fronte alla 
Rocca, avendo prenotato mesi e mesi prima, ci siamo 
concessi le prelibatezze del rinomato e bolognesissimo 
Ristorante La Scuderia, che ci ha intrattenuto con 
piatti rivisitati della tradizione felsinea, fino a metà 
pomeriggio. Il ritorno è avvenuto tra colori autunnali 
accesi da un sole che finalmente si è concesso, a 
concludere una giornata trascorsa in armonia.
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Cremona capitale 
mondiale della liuteria

di Paolo Villa

23 settembre 2023
Un sabato all’insegna dell’eccellenza quello trascorso 
insieme, con le nostre 27 vetture che facevano bella 
mostra di sé nella centralissima Piazza Marconi di 
Cremona, proprio di fronte al Museo del Violino.
Dopo il giro nel centro storico della città, accompagnati 
dalle guide che si sono prodigate nelle spiegazioni e 
ci hanno portato all’interno del palazzo comunale di 
origine medioevale e della splendida cattedrale dedicata 
alla Beata Vergine Maria, abbiamo potuto ammirare 

i capolavori dei liutai cremonesi Amati, Guarneri e 
naturalmente Stradivari, nel museo dedicato al violino, 
che da una decina di anni è diventato l’attrazione 
principale di Cremona. Alle 12 poi, nell’auditorium del 
museo, abbiamo assistito all’esibizione di due famosi 
violini Stradivari: il Clisbee del 1669, uno dei primi 
realizzati dal maestro, e il Vesuvio del 1727, realizzato 
all’apice della sua carriera. 
Due violinisti del calibro di Joseph Christian Saccon e 
Germana Porcu Morano si sono alternati cimentandosi 
con questi strumenti famosi in tutto il mondo (con 
quotazioni nell’ordine di 50 milioni di euro), regalandoci 

emozioni fortissime, apprezzate anche dai meno esperti 
di musica classica. Ciò che rende davvero straordinari i 
violini di Stradivari è l’unicità della “voce” di ciascuno di 
essi. Il Clisbee si è fatto riconoscere per il tono angelico 
e squillante, il Vesuvio invece per il suo potente tono 
baritonale e per la profondità delle sfumature del suo 
canto. L’ultimo pezzo che abbiamo ascoltato, un duetto 
su temi di Haendel, ha messo in evidenza le differenze 
tra i due strumenti, che parevano dialogare tra loro: in 
incanto! Con una breve passeggiata nel centro cittadino 

abbiamo raggiunto l’Hosteria 700, dove ci siamo ristorati 
con specialità locali, in un clima di allegra convivialità.
Dopo il pranzo, abbiamo infine visitato l’Accademia 
Cremonensis, ospitata nel neoclassico palazzo Mina 
Bolzesi, opera del famoso architetto milanese Simone 
Cantoni. Si tratta di una scuola di liuteria con studenti 
che arrivano da tutto il mondo per imparare le tecniche, 
tramandate di generazione in generazione, necessarie 
per realizzare questi strumenti in cui l’artigianato e 
l’arte si fondono. Chiudo con una suggestione ai limiti 
dell’eresia: non notate anche voi una vaga somiglianza tra 
una 911 ed un violino?
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Nelle Langhe alle Cantine 
Cordero di Montezemolo

di Maurizio Gioia

L’immancabile gita autunnale nelle Langhe ha portato 
la lunga carovana di Porsche fino a La Morra, all’azienda 
agricola Monfalletto nella cantina della famiglia Cordero 
di Montezemolo che, ancora oggi, sotto la guida di 
Elena ed Alberto Cordero di Montezemolo, dopo 19 
generazioni, continua la tradizione di famiglia ad 
impegnarsi per questa terra al fine di garantire e donare 
alla futura generazione i medesimi valori di cui va fiera.
La visita alla cantina ha compreso la degustazione di 4 
vini, in modo da poterne apprezzare le varie tipologie: 
Langhe Arneis, Nebbiolo, Barolo Monfalletto e Barolo 
Enrico VI, accompagnata da taglieri di salumi e 
formaggi tipici di Langa. 
Eravamo più di 70 amici che hanno particolarmente 
apprezzato l’abbinamento eno-gastronomico della 
degustazione. Al termine della visita le Porsche colorate 
si sono ordinatamente incolonnate a percorrere il 
suggestivo percorso che ci ha condotto a Monforte 
d’Alba, dove l’accoglienza all’agriturismo La Torricella, 
immerso nelle colline di Monforte d’Alba con vista 
esclusiva sulle Langhe, è stata molto particolare, ed è 
stato possibile ammirare le colline nel miglior periodo 
dell’anno grazie ai colori tipicamente autunnali.
I profumi e i sapori del territorio sono una garanzia, con 
particolare attenzione alle produzioni agricole locali, 
declinati in un tradizionale menù “al tartufo” partito 
con la battuta di fassone e insalatina di faraona con 
spuma di mela e agro di cavolo viola, i tajarin all’uovo 
con ragu’ di langa o all’uovo saltati al burro, passando 
al brasato di vitello al vino rosso per concludere in 
bellezza con la sbrisolona con mele caramellate e 
gelato, in abbinamento ai vini Diego Pressenda: Langhe 
Chardonnay, Dolcetto D’Alba e Barbera d’Alba Superiore 
che hanno esaltato i sapori delle portate prima 
dell’arrivederci alla prossima gita.
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Sembra Zuffenhausen,  
invece è San Giorgio su Legnano

Una Porsche, quando lascia la nostra carrozzeria 
dopo un meticoloso restauro, sembra nuova  
di fabbrica. E, in effetti, lo è perché conosciamo 
profondamente queste automobili e perché ogni 
dettaglio riceve un’attenzione maniacale. Lavoriamo 
sulle Porsche da oltre quarant’anni e l’unica 
differenza con Zuffenhausen è che qui siamo a due 
passi da Milano.

Bottini di Bottini Pierluigi & C. Snc
Via Vittorio Veneto, 1 - 20034 San Giorgio su Legnano (MI)
Tel. 0331.400046 | www.carrozzeriabottini.com 
Mail: info@carrozzeriabottini.com | Instagram: @carrozzeriabottini
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In Porsche nel Medioevo
di Mauro Invernizzi

Come ogni anno, il Porsche Club Lario si è concesso una 
piacevole gita fuori regione per conoscere le meraviglie 
della nostra Bella Italia.
Sabato 21 ottobre ci siamo così ritrovati per il nostro 
tour con destinazione il Parmense, più precisamente il 
paese di Fontanellato e la spettacolare Rocca Sanvitale.
Fontanellato è una delle località più conosciute del 
territorio della Bassa Parmense: si trova a 18 km da 
Parma e fa parte dei “Borghi più belli d’ Italia” (è stata 
insignita anche del riconoscimento “Borghi accoglienti” 
delle Bandiere Arancioni Touring Club). Il suo nome 
deriva dal toponimo “Fontana lata”, ovvero “grande 
fontana”, in quanto il borgo trova le sue fondamenta 
in un territorio ricco di acque sorgive che alimentano 
diversi canali nell’area circostante, tra cui anche il fossato 
della Rocca di Fontanellato. Al nostro arrivo siamo stati 
accolti con un apertivo in compagnia di un gruppo locale 
di appassionati Porsche presenti con le loro Taycan 
elettriche.
Dopo questa gradita sopresa, abbiamo affrontato la 
visita guidata al Museo della Rocca di Fontanellato 
che ci ha permesso di accedere agli appartamenti 
nobili dove ancora oggi si conservano e sono esposti 
arredi e decorazioni risalenti al periodo tra il XVI e il XIX 
secolo che ben raccontano la vita e le usanze dei nobili 
Conti Sanvitale. La Rocca di Fontanellato, costruita 
nel Medioevo (anno 1124) ospita al suo interno un 
capolavoro di incredibile bellezza: la celebre saletta di 
Diana e Atteone interamente affrescata dal Parmigianino, 
ed un’altra particolarità degna di essere vista: l’unica 
camera ottica attiva in Italia e costruita nel XIX secolo. 
Dobbiamo ringraziare il Comune di Fontanellato che 
con il patrocinio ci ha dato gentile concessione per 
parcheggiare le nostre amate auto proprio a fianco della 
Rocca, creando così un colpo d’occhio incantevole.
Terminata la visita, ci siamo diretti a Fontevivo per il 
pranzo presso il risotrante “12 Monaci”: il nome svela già 
l’ambientazione che abbiamo trovato… il ristorante infatti 
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è allestito nel refettorio di un’antica abbazia medioevale, 
e in questa suggestiva atmosfera, abbiamo gustato 
un’ottima cucina con alcune specialità del ricco territorio 
parmense. Secondo i documenti più attendibili, l’abbazia 
cistercense di Fontevivo fu fondata il 5 maggio 1142 
da dodici monaci guidati dall’abate Viviano, provenienti 
dal monastero piacentino di Chiaravalle della Colomba. 
La struttura sorse su un terreno in gran parte paludoso, 
bonificato e reso produttivo dall’operosità dei frati. I 
cistercensi restarono a Fontevivo fino al 1546, anno 
in cui l’abbazia passò ai benedettini, che ne tennero 
la giurisdizione spirituale fino al 1892. Attualmente 
questo luogo ospita il Ristorante “12 Monaci” e un 
elegante hotel, il “Relais Fontevivo”. Dopo questo bel 
pranzo conviviale, siamo potuti rientrare in terra lariana, 
portando con noi il ricordo di una bella gita dal sapore 
tutto medievale!
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Una bella gita
a Parma e Dallara

di Massimo Boidi
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Al rientro dalle vacanze estive ci siamo piacevolmente 
ritrovati per una bella gita a Parma e i suoi meravigliosi 
dintorni. Da venerdì 22 settembre la maggior parte di 
noi si è ritrovata presso il raffinato 4 stelle “Starhotels 
Du Parc”, elegante albergo dagli interni stile liberty ricchi 
di fascino, situato nel centro di Parma, vicino al Parco 
Ducale, dove abbiamo fatto anche aperitivo e cena. 
Sabato 23, subito dopo la colazione e tanto per gradire, 
a bordo delle nostre vetture abbiamo raggiunto un vero 
paradiso per gli amanti dei salumi e del parmigiano, 
recandoci a Langhirano (PR) presso il noto affinatore 
“Postal Salumi-Cose buone di una volta”, dove Massimo 
Mora e il suo staff ci hanno amichevolmente accolto, 
deliziandoci con assaggi dei loro prodotti e portandoci in 
visita presso le loro stanze di affinazione, con spiegazioni 
ricche di particolari interessanti. Inutile dire che molti di 
noi si sono sbizzarriti negli acquisti più vari, grazie anche 

alla possibilità di spedizione a domicilio.
Da lì ci siamo mossi alla volta di Varano de’ Melegari (PR), 
con pranzo presso la “Osteria Campanini” di Rubbiano 
(PR), per poi, intorno alle ore 15.00, procedere alla visita 
guidata della nota casa automobilistica “Dallara”.
Questa visita, guidata e in esclusiva, è stata 
estremamente interessante e ci ha permesso di 
conoscere una realtà, che, da artigianale, si è trasformata 
in conosciuta eccellenza industriale in tutto il mondo, in 
particolar modo nell’ambito del Motorsport.
Dopo il rientro a Parma e il resto del pomeriggio libero, 
la sera siamo stati ospiti del ristorante “Rosa Croce”, 
comodamente raggiunto a piedi dall’hotel.
La mattina di domenica 24 abbiamo lasciato l’hotel e 
sempre a bordo delle nostre vetture abbiamo raggiunto 
Fontanellato (PR) per la visita guidata del “Labirinto della 
Masone”. Il Labirinto della Masone, nato da un’idea di 
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Franco Maria Ricci, è un luogo multiforme: un laboratorio 
editoriale, un museo che ospita centinaia di opere d’arte 
datate dal Rinascimento al Novecento e spazi per mostre 
temporanee eclettiche e sorprendenti, come anche 
spazi per feste ed eventi. Il tutto circondato da uno 
straordinario labirinto di bambù: in totale sono circa 300 
mila alte tra i 30 centimetri e i 15 metri e appartenenti 
a venti specie diverse. Un percorso in cui inoltrarsi e 

perdersi, per fantasticare e riflettere. Suggestive gallerie 
vegetali incorniciano i corridoi del labirinto, offrendo ai 
visitatori riparo e la sensazione di trovarsi immersi in una 
dimensione sospesa. Bambù dal fusto maculato, striato o 
di tinte inusuali, rivelano scorci sorprendenti anche grazie 
alle diverse dimensioni raggiunte dalle varie specie.
Al termine, senza spostare le nostre vetture, siamo stati 
ospiti del “Ristorante Bistrò Il Labirinto”, gestito dalla 
ben nota Famiglia Spigaroli, la più famosa produttrice di 
culatelli, esportati in tutto il mondo per i più importanti 
ristoranti stellati. Non solo la location è stata veramente 
particolare, ma anche il menu ha riservato piacevolissime 
sorprese, tali per cui molti soci hanno annoverato questo 
pranzo ai primissimi posti della loro personale “hit 
parade”, sottoscritto compreso. Ottobre ha riproposto 
il consueto appuntamento del “Porsche Festival”, 
quest’anno presso l’Autodromo di Misano. Al di là dei 
numeri, sempre di tutto rispetto, non possiamo non 
sottolineare come questo evento continui a presentare 
caratteristiche non particolarmente apprezzate dai 
soci del nostro sodalizio, sia per il format, sia per i costi, 
decisamente fuori mercato per quanto proposto. A ciò 
va aggiunto come il mancato riconoscimento dello 
“status” di socio di un Porsche Club ufficiale, e non 
stiamo parlando assolutamente di scontistica, e una 
totale equiparazione ad un cliente qualsiasi del marchio 
costituisca elemento, che porta a fare sul punto scelte 
totalmente diverse, specie da parte di chi ha già vissuto 
l’esperienza in passato, con aspettative abbastanza 
disattese, anche per carenze di carattere organizzativo.
In ottobre è poi proseguita l’attività in pista con il 
“Porsche Club Interseries” e gli appuntamenti al Mugello 
e a Vallelunga. Se sul primo abbiamo raggiunto il nostro 
record di presenze, per quanto concerne il secondo 
un meteo veramente orribile il giorno della partenza ci 
ha invece purtroppo portato a disertare, con sommo 
dispiacere, l’ultimo appuntamento in calendario.
Sabato 18 novembre riproporremo il tradizionale 
appuntamento del “Tartufo in Langa”, quest’anno 
a Pollenzo (CN) presso il ristorante dell’ “Albergo 
dell’Agenzia”, mentre il 15 dicembre presso il “Circolo 
Golf Torino” de La Mandria chiuderemo la nostra stagione 
con la “Cena degli Auguri”, durante la quale già daremo le 
prime indicazioni sul Calendario 2024.
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Carapace di 
Pomodoro.

Tenuta 
Castelbuono

di Aurelio Santopadre
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5 novembre 2023
Nonostante le previsioni a dir poco funeste, poi rivelatesi 
errate, la mattina del 5 novembre di buon’ora ci 
muoviamo da Roma per raggiungere la tenuta Lunelli in 
Umbria, vicino Bevagna. Siamo un allegro serpentone 
di circa trenta Porsche. Dopo circa due ore di strada 
arriviamo a destinazione e rimaniamo sbalorditi. 
Come una astronave extraterrestre si staglia alla 
sommità di una collina una avveniristica costruzione col 
tetto in rame che racchiude i segreti di chi vinifica da 
decenni con amore e passione; è il “Carapace” di Arnaldo 
Pomodoro, splendida struttura, perfetto connubio tra 
architettura e arte che è stata definita, a ragione, “la 
prima scultura al mondo dove si vive e lavora”, nel suo 
interno, infatti, vengono prodotti due vini dal bouquet 
inconfondibile, il Sagrantino e il Montefalco.
Troviamo ad accoglierci una simpatica e attenta guida, 
con lei entriamo con un minimo di soggezione all’interno 
del “Carapace”. Davvero sembra di stare dentro una 
immensa tartaruga che sonnecchia paciosa tra i 
vigneti. La ragazza ci illustra con professionalità e senza 
pedanteria i segreti dei vini che vi si producono. Dopo 
averci spiegato le caratteristiche architettoniche e la 
storia del “Carapace”, scendiamo nelle cantine dove, tra 
una infinita teoria di botti e mastodontiche strutture 
in acciaio per la fermentazione, seguiamo i processi 
della vinificazione, per concludere, tornati al piano 
superiore, con una graditissima degustazione, del resto 

è l’ora perfetta per un aperitivo. Giusto il tempo per fare 
rifornimento di vino allo spaccio e di nuovo in auto alla 
volta di Montefalco per un pranzo a base delle golose 
specialità umbre nella splendida piazza medioevale. Sulla 
via del ritorno un bel arcobaleno suggella una tranquilla e 
intensa giornata vissuta con allegria tra amici. 
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Il Porsche Club Südtirol 
festeggia 50 anni

di Werner Gramm

41

41

Nel 1973 in Alto Adige è stato fondato il 41esimo 
Porsche Club a livello mondiale. È nato da un sogno 
basato su tanto idealismo, su valori comuni e la forte 
spinta per una mobilità più sportiva.
Proprio uno dei soci della prima ora, Fritz Egger, 
Presidente del Club per decenni fino all’inizio del 
2003 sale sul palco ed inizia a raccontare lo spirito 
pionieristico di allora.
Successivamente prende parola l’attuale Presidente 
Werner Gramm: “I 50 anni del Porsche Club Südtirol 
sono una storia di successo e può sicuramente 
competere con tanti altri club del marchio Porsche. 
Siamo una realtà costante di lunga tradizione e con 
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65 membri selezionati, viviamo i nostri interessi, 
tutti con una visione comune: la connessione 
con persone che la pensano allo stesso modo, 
incontri amichevoli dove condividiamo esperienze, 
scambiamo idee su vecchie e nuove tecniche della 
mobilità automobilistica e celebriamo tramite 
varie attività la nostra unione.” Tutti abbiamo una 
forte identificazione con il Club e il marchio con lo 
scudetto di Stoccarda, perché, chiunque dietro il 
volante abbia mai provato le impressionanti emozioni 
Porsche, ricorderà sempre con affetto questi 
momenti indimenticabili. Provare con entusiasmo la 
sensazione di libertà e le opportunità offerte dalle 
attuali tecniche sviluppate ci unisce ancora di più. 
Durante la festa del giubileo il nostro ospite d’onore 
Michael Macht, ex-CO della Porsche Stoccarda 
analizza un tema sensibile: “Oggi guidare una 
Porsche è ancora attuale? Quale direzione potrebbe 
essere quella giusta e quale un’interessante futura 
opportunità?” Per molte persone e spesso anche 
per le media, quando si parla di mobilità, il focus 
si concentra sulla sostenibilità con il previsto 
cambiamento verso le macchine elettriche e 
sull’invidia verso le macchine sportive veloci e 
rumorose. Michael Macht ci spiega la sua valutazione 
su questi argomenti e attira l’attenzione di tutti 
spiegando alcune interessanti soluzioni per una 
futura mobilità e transizione energetica.
La festa continua con musica e cibi selezionati senza 
a fare mancare la premiazione dei soci più fedeli negli 
anni e la lotteria, con premi offerti dal Centro Porsche 
Bolzano. A fine della celebrazione ci salutiamo con la 
sicurezza che il mito Porsche vive e che lo spirito e i 
valori del Club dureranno ancora a lungo!
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Porsche Experience riserva per i soci dei Porsche Club uno 

sconto del 12% su tutti i corsi in calendario.

Richiedi il codice promozionale contattando Porsche Experience 

al nr. 049.8292909 oppure scrivi a experience@porsche.it 

ed iscriviti online o presso il Centro Porsche di tua fiducia.



A spasso 
fra le colline 
dorate della 

Val d’Orcia
di Massimo Sabatini
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Quest’anno abbiamo anticipato il nostro Rally di 
Toscana a settembre, così da partecipare in ottobre al 
Paradis Porsche di Saint Tropez, oramai in calendario 
già dal 2022. L’inizio del raduno era fissato per il 
sabato, ma già al venerdì 20 dei 35 equipaggi iscritti 
erano già arrivati all’albergo Terme di Bagno Vignoni, 
proprio di fronte alla storica vasca, per godersi un 
pomeriggio di relax fra acqua termale e massaggi.
Il giorno seguente l’appuntamento era alla Tenuta Col 
d’Orcia di Montalcino, la più grande azienda vinicola 
biologica di tutta la Toscana, a fare gli onori di casa 
il Conte Francesco Marone Cinzano, che ci ha fatto 
assaggiare le migliori produzioni degli ultimi 12 
anni. Dopo la visita alla cantina ed un ottimo pranzo, 
siamo ripartiti verso l’Abbazia di Sant’Antimo, un 
luogo unico, dove coadiuvati da una guida, abbiamo 
potuto apprezzare sia la storia dell’edificio, sia la storia 
dell’officina spirituale che si è protratta nei secoli. 
Terminata la visita, rientro in hotel, per godere ancora 
delle acque termali in attesa della serata. Ritrovo per 
l’aperitivo e cena nella terrazza dell’hotel, di fronte alla 
“storica vasca termale”, godendo della vista della luna 
riflessa fra i vapori delle acque calde.
Il programma della domenica prevedeva un bel po’ 
di chilometri fra “le colline dorate della Val d’Orcia”, 
così abbiamo guidato e apprezzato panorami davvero 
mozzafiato, salendo e scendendo da colline e monti, 
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con la prima sosta alla Fortezza di Radicofani, un 
luogo ben conservato, dove si può viverne la storia, 
anche con una breve visita, ma trovandosi a ben 900 
mt/sm si apprezza una vista infinita di quasi tutta la 
provincia di Siena, fino ai confini della Toscana con 
l’Umbria ed il Lazio. Finita la visita siamo ripartiti 
verso Cetona, ultima tappa del raduno, a riceverci il 
sindaco della cittadina, che ci ha ospitato nella sala 
consiliare per darci il benvenuto e raccontarci un po’ 
di storia di Cetona. Salutato il sindaco ci siamo diretti 

da Nilo, dell’omonimo ristorante, che ci aspettava per 
deliziarci con la sua cucina e la sua calorosa ospitalità, 
una esperienza superba per terminare il raduno. Dopo 
pranzo, a parte chi doveva ripartire subito per impegni 
vari, abbiamo fatto un bel percorso pedonale sulle 
antiche mura della cittadina, finito anche questo giro 
siamo passati ai saluti ed alle promesse di rivederci 
presto. Vorrei chiudere ringraziando Andrea Bini e 
Tiberio Zella per il fattivo contributo nella realizzazione 
di questo raduno.
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Me par ieri
di Pierluigi Vinci
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Chiedo scusa, ma siamo il Porsche Club Veneto e Friuli 
(Venezia Giulia) e quindi mi sia concesso per questa volta 
iniziare questo articoletto con un titolo scritto nel mio 
idioma nativo.
Perché è così. tempus fugit scrivevano i nostri Maestri 
latini (così non facciamo torto a nessuno...). Sembra ieri, 
ma sono passati già tre anni da quando questo Consiglio, 
che per l’appunto termina in questi giorni il suo mandato, 
è stato eletto durante l’assemblea tenutasi presso 
un “covo” storico del nostro club: la Locanda Benetti 
a Costabissara (VI). Passati, volati direi. Ed è quindi 
tempo di fare in queste poche righe un piccolo bilancio, 
di voltarsi indietro e vedere come in questo triennio è 
andato modificandosi il nostro Porsche Club. Sì, perché 
molto è cambiato in questo triennio. Diamo un po’ di 
numeri: eravamo in 58 soci in quel marzo del 2021, 
siamo 104 soci in questa fine del 2023.

È cambiata significativamente la geografia dei soci 
stessi. Sul Porsche Club Veneto e Friuli è soffiato forte 
il vento dell’est (ocio, la bora xe altra roba però) ed il 
numero di amici del Friuli V. G. che si sono iscritti per la 
prima volta è aumentato in misura esponenziale.
Tali cambiamenti hanno fatto sì che anche la tipologia 
e, soprattutto, la localizzazione degli eventi or-ganizzati 
siano mutate: grazie all’apporto dei soci delle province di 
Udine, Trieste, Gorizia, e del Cen-tro Porsche Udine, in 
diverse occasioni, le nostre Porsche hanno attraversato 
non solo la “storica li-nea” del Piave, ma anche il 
Tagliamento e l’Isonzo ed i soci hanno potuto apprezzare, 
e direi non poco, i paesaggi, ma anche i ristoranti e le 
cantine che si trovano numerosi in quelle zone d’Italia.
Cambiamento, quindi, innovazione, ma con un occhio 
di riguardo e senza dimenticare mai la tradizio-ne. 
Ecco allora che nel programma di ogni anno hanno 
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trovato posto alcuni eventi che fanno ormai parte del 
programma annuale del Porsche Club Veneto e Friuli da 
sempre. Mi riferisco alla “cena sotto le stelle”, ai giri in 
pista a Rijeka in Croazia, ai viaggi-evento di più giorni, 
in location anche estere, or-ganizzati e svolti durante il 
periodo tra fine aprile ed i primi di giugno, a seconda del 
calendario di ogni anno, viaggi che hanno avuto un gran 
seguito e successo tra i partecipanti.
Quello che invece non è cambiato e, per fortuna, è 
rimasto inalterato, è lo spirito con cui i soci si sono 
incontrati nei vari eventi, con un bel sorriso stampato 
in faccia, tanti abbracci, in amicizia e con la gioia di 

divertirsi condividendo la grande nostra passione per 
le auto di Stoccarda che tanta soddisfazione ci danno 
e tanti spunti di discussione e confronto ci offrono e ci 
offriranno sempre. Un doveroso e sentito grazie di cuore 
va da parte di tutto il Consiglio uscente (in stretto ordine 
alfabe-tico: Stefano Amarilli, Davide Fior, Nicola Gallo, 
Alessandro Lovato, Andrea Marinello, Fabio Piera-gnolo 
– Il Presidente - e Pierluigi Vinci) a tutti quanti i soci che 
hanno partecipato, numerosissimi, agli eventi organizzati 
in questo triennio. Abbiamo cercato di accontentare il più 
possibile tutti, sperando di aver colto e di essere andati 
incontro ai gusti, alle aspettative ed alle “esigenze” di Voi 
soci e amici. Credetemi, non è facile.
Ci siamo riusciti? Noi speriamo di sì. Diciamo che i 
numeri “importanti”, che ora può “vantare” il no-stro 
Club, parrebbero dare una risposta affermativa alla 
domanda. Tra poco anche questo 2023 si concluderà 
con l’ultimo evento del nostro programma annuale, 
l’atteso pranzo degli Auguri e dei saluti di fine anno che si 
terrà presso il Ristorante “Dal Contadino” a Vò Euganeo, 
sui colli padovani. Chiudiamo qui. A noi non rimane che 
augurare a tutti Buone Feste e, soprattutto, un buon 
lavoro al nuovo Consiglio entrante. 
E ricordiamo sempre: “La forma segue la funzione”.
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Modulo adesione

Touch
Keep

in
Resta in contatto con la Federazione Italiana 
Porsche Club per ricevere informazioni su 
programmi ed eventi.

Iscriviti compilando il 

https://cms.porsche-clubs.com/PorscheClubs/pc_federazione_italiana/PCForms.nsf/RefActions/239661FEFA16376FC12582480044724D?EditDocument
http://www.federazioneporscheclub.it
http://www.federazioneporscheclub.it/PorscheClubs/pc_federazione_italiana/pc_main.nsf/web/home


FEDERAZIONE ITALIANA PORSCHE CLUB 
Corso Stati Uniti 35 - 35127 Padova 
Tel. 335.8141550 - www.federazioneporscheclub.it

POSCHE CLUB ROMA 
Via Appia Nuova 773 - 00178 Roma
Tel. 06.2282242 int 912 - www.porscheclubroma.it

PORSCHE CLUB ABRUZZO e MOLISE 
Via Ripoli snc - 64021 Giulianova (Te)
Tel. 337 657066 - www.porscheclubabruzzoemolise.it

PORSCHE CLUB SICILIA
Via delle Industrie 77 - 90100 Isola delle Femmine (Pa)
Tel. 335.8448679 - www.porscheclubsicilia.it

PORSCHE CLUB BERGAMO 
Via 5° Alpini 8 - 24124 Bergamo
Tel. 035.4532911 - www.porscheclubbergamo.it

PORSCHE CLUB SÜDTIROL 
Via di Mezzo ai Piani 14 - 39100 Bolzano
Tel. 335.265623 - www.porscheclubsuedtirol.it

PORSCHE CLUB BRESCIA
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs)
Tel. 030.9150851 - www.porscheclubbrescia.it 

PORSCHE CLUB TOSCANA 
Via Dè Cattani, 81 - 50145 Firenze
Tel. 334.8254945 - www.porscheclubtoscana.it

PORSCHE CLUB CALABRIA 
C.da Coda di Volpe, 35 - 87036 Rende (CS)
Tel. 360.473297 - www.porscheclubcalabria.it

PORSCHE CLUB TRENTINO 
Via Alto Adige 30 - 38121 Trento 
tel.: 348.3324490 - www.porscheclubtrentino.com

PORSCHE CLUB CAMPANIA 
Via Antiniana 2 - Agnano - 80078 Pozzuoli (Na)
Tel. 081.401429 - www.porscheclubcampania.it

PORSCHE CLUB UMBRIA 
Via dei Molini 1 - 06063 Magione (Pg)
Tel. 075.847791 - www.porscheclubumbria.com

PORSCHE CLUB EMILIA-ROMAGNA 
Via Emilia Pavese, 195 - 29121 Piacenza
tel. 0523.1797711 - www.porscheclubemiliaromagna.it

PORSCHE CLUB VENETO e FRIULI 
Via dei Laghi 70 - 36077 Altavilla Vicentina (Vi) 
Tel. 0444.520890 - www.porscheclubvenetoefriuli.it

PORSCHE CLUB ITALIA 
Via G. Stephenson 53 - 20157 Milano
Tel. 366.3941092 - www.porscheclubitalia.it

PORSCHE CLUB LARIO 
Via del Lavoro 32 - 22100 Como
Tel. 031.5001002 - www.porscheclublario.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356 
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs) 
Tel. 392.9735146 - www.registroitalianoporsche356.it 

PORSCHE CLUB MARCHE 
Strada della Romagna 121/1 - 61121 Pesaro
Tel. 0721.279325 - www.porscheclubmarche.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 911 e 912 
Viale Milton 53 - 50129 Firenze
Tel. 333.3391005 - www.registroitalianoporsche911e912.it

PORSCHE CLUB PIEMONTE e LIGURIA
Strada della Pronda 52/88 - 10142 Torino 
Tel. 011.4144908 - www.porscheclubpiemonte.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 914 - BOXSTER - CAYMAN
Via Santa Margherita, 9 - 40123 Bologna
Tel. 329.7504933 - www.porsche914.it

PORSCHE CLUB PUGLIA 
Strada Statale 96 km 118+660 - 70026 Modugno (Ba) 
Tel. 080.5862232 - www.porscheclubpuglia.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 924 - 944 - 928 - 968
C.so Matteotti 42 - 10121 Torino - Tel. 339.7040568
www.registroitalianoporsche924-944-928-968.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE CAYENNE
Via Vittorio Veneto, 1 - 20034 San Giorgio su Legnano (Mi)
Tel. 349.2561996 - www.registroitalianocayenne.it
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